
 

PARTENZA AREA SERENA MANZANO:  

Sabato 3/9 ORE 8.00 

 
GITA CON MEZZI PROPRI 

 

SABATO 3 settembre 

DIFFICOLTA’: ECURSIONISTI 

DISLIVELLO SALITA : 850 m 

ORE SALITA : ore 3 ca 

 

DOMENICA 4 settembre 

DIFFICOLTA’: ECURSIONISTI  ALLENATI 

DISLIVELLO SALITA : 600 m 

ORE SALITA : ore 2,15 ca 

 

REFERENTI ESCURSIONE: 

TAMI PIERGIORGIO 334 1386145 

MIANI FRANCO 347 1052234 

mail: caimanzano@cai.it 

 

QUOTA PARTECIPAZIONE : 
Euro 70.- 

 
ISCRIZIONI ALLA GITA ENTRO  

SABATO 27 AGOSTO 
 

SEDE CAI MANZANO  
è aperta il giovedì  

antecedente alla gita  
dalle ore 21.00 alle 22.00 

 
   NEI: VIAGGI ALL’ ESTERO DOTARSI DI  

  CARTA D’IDENTITA’ E TESSERA SANITARIA 

 

Gli Alti Tauri con l’omonimo parco na-

zionale si estendono nelle regioni di 

Salisburgo, Carinzia e Tirolo Orientale 

e fanno parte delle Alpi Centrali. Ven-

gono divisi nei seguenti gruppi mon-

tuosi: le montagne del Villgraten, il 

gruppo montuoso Venediger, Gra-

natspitz, Kreuzeck, Schober, Glockner, 

Goldberg e Ankogel. Chiamato anche 

“Hohe Tauern”, questo gruppo mon-

tuoso è composto prevalentemente 

da rocce cristalline e scisto. Gli Alti 

Tauri hanno una lunghezza di 120 km e 

rappresentano quasi esattamente il 

cuore, ovvero il centro delle Alpi 

Orientali. Tra un’altitudine di 2.700 e 

2.900 m s.l.m. inizia lo strato di ghiac-

cio. Cime: le cime piú imposanti degli 

Alti Tauri sono naturalmente il Gros-

sglockner con i suoi 3.798 m, ma an-

che il Grossvenediger (3.666 m), Gros-

ser Muntanitz (3.236 m), Hocharn 

(3.254 m) e la cima Hochalmspitze 

(3.360 m) - 



 

 

 

PERCORSO IN AUTO: Da Manzano in autostrada fino a Carnia. Poi Passo di Monte Passo Carnico – Mauthen  

- Oberdrauburg -  Lienz – Iselsberg -  Grosskirchheim – Gradenalm (svolta a sinistra) fino al parcheggio.  Ore 

2,15. 

ESCURSIONE: Dal parcheggio parte il sentiero 916  una vecchia carrareccia che sale dolcemente, in un bo-

sco di larici radi e piante di rododendro, attraversando piccoli ruscelli fino a sbucare, dopo un tratto un po’ 

più ripido, in corrispondenza di una splendida cascata, in un ampio e caratteristico prato alpino, denominato 

Gradenmoos dove  pascolano gruppi di cavalli e mucche allo stato brado. 

In alto a sinistra incombe, alta e maestosa, la cima del Petzeck (3283mt).    

Da qui, mantenendo la destra, si attraversa un piccolo ponte di legno e, su terreno umido, si percorre il lungo 

pianoro, disseminato di piante di mirtillo, fino a quando un grande salto sembra sbarrare l’accesso al gradino 

superiore della valle. In corrispondenza di un bivio, il sentiero n. 916 sale, obliquando a sinistra, scavato tra le 

rocce e, seguendo numerosi tornanti, accede alla parte superiore del catino dove la pendenza diminuisce 

sensibilmente. 

La fatica di quest’ultimo tratto viene ampiamente ricompensata da un ambiente alpino di rara bellezza: pic-

coli laghetti rispecchiano nelle loro gelide acque, montagne aspre e selvagge, isolotti di verdissima erba la-

sciano spazio a magnifiche rocce levigate da antichi ghiacciai.  

Il nostro sentiero continua in leggera salita in direzione del rifugio Adolf Nossberger Hutte ormai visibile. Appe-

na dietro esso, si trova il Gradensee, un classico lago glaciale spesso ghiacciato fino ai primi di luglio mentre 

sullo sfondo troneggia la nostra meta di domenica il Keeskopf. 

 

 

 

è situato a 2.488 metri sul turchese Grande Gradensee nel cuore del Gruppo Schober nel Parco Nazionale 

degli Alti Tauri e fa parte del Club Alpino Edelweiss filiale del Club Alpino Austriaco. 

Circondato da 15 cime da 3000 metri  il cottage è un punto di partenza ideale per numerose escursioni e 

scalate alle cime circostanti, che possono essere raggiunte su sentieri ben segnalati. 

L'armonia e la personalità caratterizzano questo romantico rifugio rustico, adatto sia per famiglie (giro del 

lago, gita in canoa sul lago)  sia per ascensioni più impegnative. 

Interessante da provare è la Badefass a legna  ovvero la sauna finlandese disponibile presso il rifugio. 

 

 

Per la salita al Keeskopf si seguono le indicazioni riportate dalla tabella gialla nei pressi del rifugio. Rapida-

mente si supera il lago alla sua destra e ci si dirige verso l’intaglio del Niederen Gradenscharte. Il percorso 

presenta brevi tratti su roccia. 

Poco prima della forcella si stacca sulla destra una traccia a bolli rossi e ometti che, attraverso rocce rotte e 

ripidi sfasciumi, conduce sulla panoramicissima cima a 3081 mt. 

 

 

Percorrere a ritroso l’itinerario precedente fino al rifugio.  

Stesso discorso vale per la discesa dal rifugio al parcheggio, è  possibile scendere anche con un sentiero al-

ternativo (n. 918) a quello già fatto in salita che porta più direttamente all’ampio pianoro di Gradenmoos ma 

in questo caso facendo attenzione in caso di pioggia o neve, per il terreno ripido con qualche passaggio 

facilitato da funi metalliche. 


